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Le altre di serie B 

Dopo oppeno sei minuti fuori gioco g/i emiliani (2-0) 

La Reggiana 
k.o. a Brescia 

/ lombardi hanno interrotto il lun
go digiuno iniziato il 2 febbraio 

b 

MARGYrORI: al fi' p.t. Ber
tuzzo (B.). al SU' p.t. Ber-
liuzn su rigore. 

BRESCIA: Murzllll 6: Casali 
li. Cagni li: rantl 6. Colza-
Hi B. Kacchl 7: Salvi 8 (dal 
33' l>.t. Cìamba 5>, Frali-
7011 S. AUnbellI 7, Jacolinu 
ti. Bertuzzo 7 (n. lì Bor
ghese, n. IX Berlniula). 

REGGIANA: Memo 7: Parlan
ti ti. Restelll 6: Donimi li. 
Stefanelli) H. Carrera H: 
Passalacqua 7, Savlan ti. Vi
tale li. Sacco B (D'Anginlli 
dal 35' p.t. 6), Francesconl 7 
(n. 12 Alessandri-Ili, n. 13 
Mallsun). 

ARBITRO: Picasso di Chia
vari 6. 

"NOTE: Spettatori 6 mila 
a r ca di cui 1M(>2 paganti per 
un Incasso di 7.466.000, Sor
teggio antidoping, per I nu
meri 45-9 del Brescia e 4-5-6 
della Reggiana. Calci d'ango
lo tì-4 (4-2> per la Reggiana. 
Ammoniti: Sacco ( R i , Par
lanti (R.). Stefanello I R . I . 
Casati IB.i. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. S aprile 

E' finito il lungo digiuno 
che durava dai 2 febbraio 
scorso. Per gli azzurri oggi so
no bastati sei minuti per 
sbloccare il risultato e met-
tere KO la Reggiana. Erano 
esattamente 797 minuti che 
gli uomini di Pinardl non se. 
gnavano una rete. Si e torna
ti alla vittoria con estrema 
facilita grazie alla pochezza 
dell'odierna Reggiana e al ri
torno, dopo una lunga assen
za, di Salvi, strepitoso nei 35 
minuti che è rimasto in cam
po. 

La squadra reggiana era lm. 
bottlta di centrocampisti e la 
mossa del mediano Restelll. 
schierato con il numero 3. non 
e servita a molto; Salvi da lui 
controllato si è fermato sol-
tanto davanti a un infortunio. 

Al 6' ti Brescia va in van
taggio. Salvi recupera una pal
la ma Restelll lo ferma spe
dendo in fallo laterale. Ri
messa; Salvi sguscia via e da 
fondocampo centra, finta di 
Jacolmo che sorprende 1 di
tensori reggiani e per 11 libe
rissimo Bertuzzo non vi sono 
difficolta a segnare, Al 12' li
scio di Parlanti su palla cen
trata da Salvi, ma Bertuzzo 
si impapera e l'occasione sfu
ma; un minuto dopo Parlanti 
ci riprova sfiorando con un 
colpo di testa l'autorete ed 
obbligando Memo ad un in-
tervento abbastanza difficile. 

Gioco veloce che si sposta 
da un'area all'altra. Al 24' Me
mo e alla ribalta; Fanti si im
pegna m una lunga tuga sul 
lato sinistro del campo, cen
tra per Altobelli che tira pron
tamente a rete. Memo respin
ge a pugni chiusi, riprende la 
palla 11 centravanti e ancora 
il numero uno reggiano salva 
in calcio d'angolo. Stessa ec
cezionale parata di Memo al 
27' su tiro di Jacolino. Nel 
ricadere a terra il portiere si 
infortuna al ginocchio ma ri
marrà in campo, zoppicante, 
per tutto rincontro. 

Al 29' mischia in area reg
giana. Memo para e perde la 
palla, Altobelli gliela soffia. Al 
portiere non resta altro che 
stendere 11 centravanti per ter
ra abbrancandolo per un pie
de. Rigore che Bertuzzo tra
sforma (30'). Al 35' escono 
Salvi e Sacco infortunatisi. La 
partita scade notevolmente di 
tono. Nella ripresa la Reggia
na preme nell'area bresciana: 
gli azzurri paghi del risultato 
hanno badato soltanto a di
fendersi con tranquillità. Mur-
zilli. gli unici seri pericoli li 
ha corsi su alcune distrazioni 
di Fanti che hanno provocato 
alcune mischie in area bre
sciana. 

Carlo Bianchi 

Non va oltre il pari con l'Alessandria (M) 

Che delusione 
questo Novara 

-Nel derby piemontese si è visto ili tutto 
Juorchè qualcosa che ricordasse il calcio 

MARCATORI: al 21' del p.t. 
Vlvian (N); al 31' del s.l. 
Mazzia (A). 

NOVARA: Pinoti! 6: Bachiceli-
ner 6. Vesclietti ti: Vivlan 6. 
Udoviclch B, Ferrari 3: Ga-
vinelli 4. Navnrrlni 5. Ohio 
2, Giannini 6 (dal 30' del 
s.t. Carrera 3), Turellu 0. 
12. Paleari: 13. Rolfo). 

ALESSANDRIA: Pozzanl 6: 
Maldera li. Di Brino 6: Reja 
K. Barblero 6, Colombo li; 
Muniteli 4. Volpato B. M»z-
zia B, Dalle Vedove .1. L ne
re 3 ( d a i n i <iel s.t. France-
schelll 3). (12. Croci; 13. 
Vanara). 

ARBITRO: Mancali di Desen-
zano. 3. 
NOTE: spettatori paganti 3 

mila; incasso 7,630.500; ango
li 10-4 per il Novara; ammoni
to Giannini (Ni per mancato 
rispetto dalla distanza su pu
nizione. 

SERVIZIO 
NOVARA. 6 aprile 

Tra Novara e Alessandria 
finisce 1-1, con le proteste di 
un pubblico deluso e offeso 
dal simulacro di football vi
sto oggi. 1 grigi ottengono ciò 
che si prefiggevano, e se ne 
vanno contenti, ma il 49' dar-
by piemontese e uno di quel
li da dimenticare al più pre
sto. Non uno schema, non 
un passaggio pulito, non una 
idea o uno sprazzo di classe, 
11 calcio di serie B, giocato 
a questi livelli, diviene il pur
gatorio di uno spettacolo at
teso invano ormai da tempo 
dal pubblico esigente del vec
chio Comunale. 

Seghedonl rlpresenta una 
squadra Impostata tutta su 
uomini che hanno Imboccato 
il viale del tramonto: Gianni
ni e Udoviclch reggono anco
ra, ma non cosi Ferrari, Ga-
vinelli. Navarrmi, e soprat
tutto Ghio, che pare un ospi
te abusivamente in possesso 
della maglia azzurra. Turella, 
poi, l'uomo che avrebbe do
vuto In questo campionato so
stituire il bomber Enzo, oggi 
non ne ha azzeccata una 

L'Alessandria, nella sua mo
destia tecnico-tattica, per lo 
meno ha lottato quanto e ba
stato per conseguire il pareg
gio. L'arbitro Mascali e stato 
ancora peggio dello scontro 
che ha diretto e un princi
piante avrebbe fatto meglio. 
Se questo e tutto ciò che ri
mane della tradizione di me
morabili battaglie fra azzurri 
e grigi, allora davvero il foot
ball e In agonia. 

Il primo tempo e condotto 
dal padroni di casa: subito 
Ghio mette fuori un servizio 
di testa di Turella, all ' l l ' Poz
zanl respinge in tutro una pu
nizione di Vivlan e al 15' 
blocca bene su azione per
sonale di Bachlechner. Solo 
al 18' Manuel! si fa pericolo
so nell'area di Pinotti. 

Il gol arriva al 21'. ancora 
su punizione per ingenuo e 
mutile atterramento di Gian
nini al limite da parte di Co
lombo. Gavlnellt tocca corto 
per Vtvian e questi mtlla con 
un forte rasoterra, lorse de

viato da un difensore. Al 40' 
Turella alza di testa da due 
passi. Nel frattempo arbitro 
e segnalinee non sono mai 
d'accordo una volta e sba
gliano a ripetizione specie sui 
fuorieloco. 

Nella ripresa Dalle Vedove 
segna subito, ma in fuorigio
co. L'episodio da un po' di 
carica agli uomini di Glor-
celli che. pur presentando una 
sola punta, osano ora un po' 
di piti. Al 9' Mazzia dal fon
do spedisce un pallonetto che 
sflora la parte nlta della tra
versa, e lo stesso centravanti 
di manovra toglie al suol l'In
cubo delta sconfitta, accettan-
do di buon grado 11 regalo 
che gli fanno Navarrini e Pi
notti, perfettamente immobili 
su una palla alta lanciata in 
area da Manuell; Mazzia si 
incunea tra i due e pareggia 
di testa. E' 11 31'. 

La giustizia del calcio pu
nisce cosi gli errori del pa
droni di casa e dell'allenato
re Seghedom. che un palo di 
minuti prima aveva sostitui
to il migliore in campo, ca
pitan Giannini. Il forcing del 
Novara e un arrancare peno
so che frutta solo tre corner, 
e addirittura Ferrari, allo sca
dere, sfiora l'autogol clamo
roso sbucciando una palla fa
cilissima davanti a Pinotti. 
Con il pari di oggi l'Ales
sandria può ancora sperare. 

Corrado Mornese 

All'italo-veneiuelano la «200 Miglia AGV)) di Imola Pronostico rispettato nel Giro delle Fiandre 

Il «Dino Ferrari» consacra | Merckx solitario 
l'astro nascente Ceccotto ! (Verbeeck a 31 ") 

Il successo del pilota iella Yamaha è stato però tacili-
tato dai ritiri di Agostini, Lansivuori, Roberti e Kanaya 

SERVIZIO 
IMOLA. 6 aprile 

E' stata la corsa dei so
gni infranti oer Giacomo 
Agostini, Teppi Lansivuori, 
Kenny Roberts, Ideo Kanaya: 
dall'altare alla polvere, nella 
serpentina misto-veloce del 
« Dino Ferrari » di Imola. 

Ed e stata invece la gior
nata-apoteosi per il 19enne 
italo-venezuelano Johnny Al
berto Cccotto. magnifico mat
tatore della valida e spetta
colare, ma incompleta. « Due
cento miglia AGV » valida 
per il Prlx Federation In
ternationale Motocycllste F. 
750. 

« Devo questo trionfo - ha 
affermato Cecotto al termine 
delle due monches — alla 
sfortuna che ha colpito A-
gostinl. Roberts e Lansivuori. 
Sono contento perche ho fat
to comunque una bella cor
sa e perché Umilmente an
che gli sportivi italiani han
no visto ciò che valgo ». 

Imola ha confermato ad 
ogni modo e a chiarissime 
lettere che il motociclismo 
mondiale ha trovato nel ^ e n 
ne Italo-venezuelano un nuo
vo grande astro che si Inse
risce di forza e con tutte le 
carte In regola nell'Olimpo 
dei big del Continental Cir-
cus. 

Agostini, d'altra parte, pur 
se sconfitto, esce con onore 
anche da questa giornata no; 
ì paurosi gomito a gomito 
con Roberts prima, con Cc
cotto poi e la straordinaria 
rincorsa per acciuffare 11 
battistrada Lansivuori: l'ec
cezionale ventesimo giro i l ' 
58"2 media kmh. 153.502 nuo
vo record assoluto delL'auto-
dromo di Imola) hanno mes
so in luce che il quattordici 
volte campione del mondo e 
sempre lo stesso e che, sfor
tuna a parte, per vincere e 
su qualunque tracciato. 1 con
ti bisognerà farli con lui per 
molto tempo ancora. 

Impressionante per potenza 
e irruenza l'azione del fin
landese Lansivuori, la cui Su
zuki tre cilindri è apparsa 
oggi più potente e veloce del
le Yamaha quattro cilindri e 
delle Kawasakl tricllindriche. 
Un vero peccato la caduta 
alla Rlvazza che non intacco 
però la superba prova del fin
landese. Piuttosto in ombra 
invece, a parte uno sprazzo 
iniziale, la prestazione di Ken 
Roberts su cui gravava però 
la caduta subita da poco in 
Inghilterra. 

Cronaca prima manche. E' 
la Suzuki tricilindrica di Lan
sivuori a scattare su tutti, 
all'abbassarsi della bandiera 
tricolore di Chccco Costa, 
trascinandosi le Yamaha di 
Cccotto e Roberts. le Kawa
sakl di Duhamel e Grant. la 
Yamaha di Agostini, la Ka
wasakl di Evans; l'altra plu-
frazlonata della casa del 
Diapason di Kanaya e 1 boli
di degli altri 32 ammessi al 
via dopo le prove ufficiali di 
venerdì e sabato. 

Già al secondo giro fuori 
scena per noie meccaniche 11 
fuoriclasse USA della Ka
wasakl Jim Evans, mentre 
nel frattempo Agostini si 
porta In quarta posizione al
le spalle del battistrada Lan
sivuori. di Cecotto e Roberts. 
entrambi In un lazzoletto. 
Dietro 11 quattordici volte i-
ridato insegue il giapponese 
Kanaya poi il gruppone com
patto lormato da Grant, 
Pons. Ditchburn, Woods. Gal
lina. Baker. Potter. Findlay. 
Bolnet, C l e e k , Borguols, 
Smart e gli altri. Al quinto 
giro Hoberts scavalca Cecot
to e passa ad Inseguire lo 
scatenato Lansivuori mentre 
Agostini guadagna vistosa
mente terreno e al settimo 
passaggio si aggancia al 
« numebr one » USA e al ve
nezuelano, superandoli en
trambi di slancio al termine 
della ottava tornata. 

Serrato forcing di Agosilni 
c h e , trascinandosi Cecotto, 
da 12" passa a 7" da Lansi
vuori. Intanto si ferma ai 
box un altro prim'attore: Ro

berts i l4 ' glroi per un for
te indolenzimento alla mo
no destra infortunata nella 
Pasqua di Oultonpark e vola 
via Kanaya 118* giroi. A fal
lica quindi 1 colpi di scena 
e la fine dello spettacolo-
corrida. 

Ventunesimo giro: Lansi
vuori perde otto secondi per 
rifornimento: Agostini passa 
al comando. Cinque chilome
tri ancora e Lansivuori ro
vina alla Rlvazza per un dif
ficile doppiaggio: riprende 
dopo oltre 45" e s'avvia pro
prio mentre la quattro cilin
dri Yamaha pianta in asso 
Agostini per la rottura del 
prigioniero della testata del 
propulsore. E' la fine dei so
gni di vittoria anche per A-
gostinl e Lansivuori ed è la 
apoteosi per Alberto Cecot
to che si invola cosi verso la 
vittoria. Al finlandese la sod
disfazione del secondo posto, 
seguito a 15" dal francese 
Pons. A un giro: Baker, 
Grant, Potter, Findlay, Me 
Donald, Newbold e il nostro 
Sciaresa. Dodicesimo Gallina 
e quattordicesimo il giovanis
simo Salmi. 

Senna Agostini. Roberts e 
Kanaya e con soli 25 corri
dori la seconda parte della 
>< Duecento miglia » non ha 
più storia con Cecotto matta
tore grazie anche al ritiro di 
Lansivuori avvenuto alla fi
ne del sesto giro. Come pre
visto il neo acquisto della 
MV Agusta. Armando Torac-
ca. ha vinto con facilita il 
trofeo Bayer Cup Internatio
nal Trophy davanti al sem
pre più sorprendente ferra
rese diciannovenne Salmi e 
ai veterani Bougeois e Wil
liams. 

Massimo Falcioni 

Ad Aquario un ({Lotteria)) con alla ribalta i cavalli transalpini 

Salta Bellino II ma i francesi 
dominano con Dimitria e Axius 

SERVIZIO 
NAPOLI, 6 aprile 

Ancora una severa lezione 
dm trottatori francesi. Al tra
guardo del Gran Premio Lot
teria i normanni hanno oc
cupato i primi due posti con 
la giovane Dimitria e con lo 
unziano Axius. E* mancato 
sorprendentemente ali 'appun
tamento il più quotato degli 
ospiti transalpini. Bellino II. 
Un errore nella fase Anale del
la prova di selezione, gli è 
stato fatale. Bellino sì è poi 
rifatto vincendo la corsa di 
consolazione. Dimitria, vin
cendo la 25.a edizione del 
« Lotteria », che ha segnato il 
nuovo record della corsa in 
l'16" e 1 decimo. 

Si è cominciato con un col
po di scena. Nella prima bat
teria Timothy T e Sharif di 
Jesolo, i più attesi tra i set
te concorrenti, non si sono 
piazzati all'arrivo fra i primi 
due e sono quindi rimasti ta
gliati fuori dalla finale. Ha 
vinto Florinda in fotografia 
su un Axius arrembante. Al 
via scende al largo come un 
fulmine Florinda su Sharif di 
Jesolo e Moot Point, mentre 
gli altri camminano con mi
nor foga. Sulla prima curva 
Florinda assume decisamente 
il comando davanti a Sharif, 
Moot Point, Axius che ha al 
largo Lightning Larry, poi 

. Kevstone Bride e Timothy T. 
Sulla retta di fronte la ca

valla di Baroncini si prende 
una deema di metri di van-

I taggio su Sharif di Jesolo. 
i Scatta intanto Timothy T che 
| tenta una sortita. Sulla secon

da curva però l'allievo di 
Giancarlo Baldi segna un tra
passone e deve desistere. In 
retta Florinda conduce sem
pre a un ritmo di 1"15" segui
ta da Sharif e Moot Point in 
coppia che sono tallonati da 
Axius e Lightning Larry che 
viaggiano pure di conserva. 

Sulla curva Anale avanza 
Axius e raggiunge Sharif di 
Jesolo. Florinda intanto si 
butta in retta finale a tutta 
velocita. Axius incombe al lar
go, Sharif tenta l'interno, ap
profittando di un allargamen
to della femmina della scude
ria Reda. Sul palo Axius sem
bra aver raggiunto la cavalla 
di Baroncini, ma la fotogra
fia assegnerà la vittoria a Flo
rinda davanti ad Axius e Sha
rif di Jesolo. 

Arrivo nel solco della mas
sima regolarità e pronostico 
rigorosamente rispettato nel-
la seconda batteria. Erano at
tesi Dimitria e Delmonica Ha-
nover, le due campionesse 
hanno tagliato in quest'ordi
ne il traguardo, guadagnando
si l'accesso alla finale. Terzo 
il generoso Freddy. 

Alla partenza i sei cavalli 

si mantengono su di una li
nea, mentre leggermente ar
retrato e il solo Udet Hano-
ver. 

Sull'ultima curva avanza 
Waymaker e Delmonica spin
ge a tondo l'acceleratore. Ret
ta d'arrivo: Dimitria punta 
decisa al traguardo con gran
de azione e Delmonica, pur 
prodigandosi allo stremo, de
ve accontentarsi di finire se
conda su Freddy che salva la 
terza moneta alla frusta da
vanti a Wymaker. 

Nella terza batteria ancora 
un arrivo-choc: l'americana 
Killbuch Mary precede al tra
guardo Bourbon e il «rande 
Bellino. Il favoritissimo, e 
escluso dalla finale. Al via 
Bourbon conserva il posto al
lo steccato su Patroclo che 
precede Killbuck Mary, Flush, 
Bellino II, che tenta già di 
avanzare al largo, Cordoba 
France e Keyston Warden, 
Sulla seconda curva Bourbon 
sempre al comando su Patro
clo che è affiancato da Kill
buck Mary. In quarta corsia 
viaggia Bellino II mentre gli 
altri appaiono già tagliati fuo
ri. Davanti alle tribune posi
zioni immutate con Bellino 
che marcia sempre al largo. 
Sulla retta di fronte il caval
lo di Gougeon si sistema in 
terza posizione aspettando la 
curva finale per portare l'at
tacco decisivo. Qui però la 

lortuna ci mette Io zampino 
e Bellino II sotto siorzo. in 
un punto difficile, salta via e 
perde terreno. Entra ancora 
primo Bourbon in retta d'ar-
nvu, ma Killbuck Mary lo 
ugguanta e lo domina negli 
ultimi metri. Terzo Bellino su 
Flush. 

In linale vanno dunque nel
l'ordine: Bourbon. Florinda. 
Axius, Killbuck Mary, Dimi
tria e Delmonica Hanover. Il 
via e un po' caotico, rompe 
prima Axius e subito dopo 
Florinda. Quest'ultima perde 
parecchio terreno, mentre il 
francese e rimesso quasi su
bito in andatura. 

Al comando e Bourbon su 
Dimitria, Killbuck M a r y , 
Axius, Delmonica Hanover e. 
più lontano, Florinda. Bour
bon e scatenato e Verroken 
comanda subito Dimitria al
l'inseguimento. Avanza la 
francese e preme sul nostro 
cnmpione che reagisce valoro
samente ma in retta d'arrivo 
deve arrendersi alla più forte 
avversaria 

Negli ultimi metri allarga 
un poco Bourbon e all'in
terno lo rimonta Axius che 
gli strappa la seconda mone
ta in fotografia. Quarta Kill
buck Mary. 

Valerio Setti 

È ACCADUTO NEL CAMPIONATO DI SERIE C 
Ha la meglio il gioco pratico del Seregno (1-0) 

Saetta di Vanazzi: 
a picco il Piacenza 
MARCATORE: al 19' Vanazzi 

(S). 
SEREGNO: Banfi; Corbella, 

l'acocltl; Arienti. Dorinl. Sol-
blatl; Canzi (dal 75' Rossi), 
Compagna. Vanazzi. Erba, 
Salvionl (N\ 12: Sprcaflco. 
N. 13: Arrighi). 

PIACENZA: Moscatelli: Secon
dini, Manera; Righi (dal "3' 
Vergarli). Glacomtn. PasetM; 
Valentlnl, Regali, Zanolla, 
Gambin, Gottardo (N. 13: 
Chlaruvalle; N. 13: Alessan* 
drlni). 

ARBITRO: Marino di Taranto. 

SERVIZIO 
SEREGNO. 6 aprile 

Dalla disputa tra 11 gioco a-
tletico e pratico del Seregno e 
il gioco ragionato e lento del 
Piacenza, e uscito nettamente 
vincitore il complesso brianzo
lo. I ragazzi schierati da Ange-
Ieri, hanno dominato per al
meno settanta del novanta mi-

Ciclodiletlant! 

Porrini vince a Carugo 
e centra il 4° successo 

CAHX'GO. li aprile 
Vii Porrmi davvero super h» 

vinto miche la eorsa per dilettanti 
di C'urtino Porrmi, che ni 30(1 melrl 
s, SXHIICIHVU un un uruppetto per 
mungere al trunuardo con qualche 
secondo di vantaggio, centrando 
il beisaglto otiti hu portalo a quat-
Ilo le mie vittorie 

Invitile dire, dopo i risultati 01 
tenuti dal velocista mantovano in 
questo scorcio di stagione, che Por 
rtnl, iti questo momento, e il nu-
meio uno del ciclismo minore 

miti il complesso di G. B. 
Fabbri. Questo, in sintesi, il 
discorso tecnico che la parti
ta ha espresso a chiare lette
re. 

Il risultato striminzito po
trebbe lasciare qualche sospet
to, ma se la casella delle mar
cature è rimasta ferma ad un 
solo nome, ciò si deve in egual 
misura ai meriti di Moscatelli 
e al demeriti dei brianzoli, va
rie volte a tu per tu con l'e
stremo piacentino, « sballan
do » delle conclusioni facilissi
me. Il Seregno, trascinato dal
la inesauribile coppia Erba-
Salvioni e dalla capHce regia 
dell'esile Compagna, con que
sta vittoria continua la sua se
n e positiva. 

Per contro il Piacenza sem
bra non digerire l'aria della 
Brlanza. Dopo la sconfitta di 
larga misura subita a Monza, 
anche in questa occasione ha 
lasciato alquanto a desidera, 
re. 

Nel corso dei novanta minu
ti non e mal riuscito ad Im
pensierire seriamente la porta 
di Barin 

Ed ora il taccuino. Parte for
te il Seregno. Al 16' una bel
lissima conclusione in semi-gi
ravolta di Canzi si stampa sul
la base del palo. E' il preludio 
alla marcatura, ottenuta da 
Vanazzi pronto a sfruttare un 
servizio di Arienti. La sua su
premazia rimane però ferma 
in questo settore. Il contro
piede del Seregno è molto pe
ricoloso e in ben cinque oc
casioni: al 42', al 4fi'. al 57', al 
64' e al 7.1' Moscatelli e co
stretto a sfoderare tutta la sua 
bravura per fermare le incur
sioni del locali. 

Lino Rocca 

A: Passo falso dell'Udinese 
B: Sempre più giù la Novese 
C: Vendemmiata del Bari 

II Piacenza scuola sul 
campo del sempre voliti
vo e forte Seregno ma la 
situazione, almeno per 
ora, non cambia in testa 
alla classifica perche l'i'-
dinese st e fatta addirli 
tura battere in casa dal 
Clodiasottomarina, mentre 
il Monza se n'e tornato a 
casa anzitempo perche la 
partii t che stava disputan
do a Bolzano e stata so
spesa per impraticabilità 
di campo al 55' quando le 
squadre erano sulil-1 

Della situazione profitta 
comunque ti Seregno per 
avvicinarsi alle piazze d'o
nore Intanto le acque sul 
fondo st agitano e se ti 
Legnano e stato costretto 
al pareggio casalingo dal 
Bellnno ri Clodtasottornari-
na, come si e visto, ha 
mfs.io sotto le zebrette 
friulane, la Meitrlna e an

data a i nicerc a Padova, 
la Pro Vercelli ha sconfit
to il S Angelo Lodigiano, 
sicché e proprio il Bolza
no <a parte il ricupero del
la partita) clic viene risuc
chiato verso l bassifondi 
della classifica Da sottoli
neare il tennistico 5-0 del
la Cremonese ai danni del
lo Jumorcasale, che ren
de precarta la graduatoria 
dei piemontesi 

* 
Il Modena supera inden

ne il durissimo ostacolo di 
iirosseto e il Rimtnt delude 
ancora facendosi bloccare 
in casa sullo <hf) dall'Empo
li Il vantaggio in classifi
ca dei «canarini» sulla 
squadra di Angelillo resta 
quindi immutato, ma, ri
teniamo, che. dopo i ri
sultati di ieri, i! Modena 
posut tranqutllamentf av
viarsi verso la serie B 

(ìli sarà infatti sufficiente, 
di qui alla line del cam
pionato, l'ordinaria ammi
nistrazione per conseguire 
{agognato traguardo consi
derato che \l Rimim. or 
mai. se mbra del tutto 
spompato 

Nella zona che scotta del
la classifica, condannato il 
Carpi, si aggrava la situa 
ztone della Novese rimasta 
ferma a quota J<V per la 
sconfitta subita a Monte
varchi, proprio sul campo 
cioè di una delle antago
niste dirette nella lotta per 
non retrocedere, preziosa 
pertanto la vittoria dei to 
svanì anche se il Ravenna 
ha vinto (sulla Sangtovan-
nesei e la Torres e andata 
a prendersi un prezioso 
punto nella generosa vigna 
camigtana Tranquillo o 
quasi, invece, il Pisa, che 
ha pareggiato alla Spezia. 

agguantando il Riccione 
battuto in casa dal Tera
mo. 

* 
B<iri alla granae col Bai-

letta i4-iiì. utilissimo pa-
-eggto del Catania a Sor
rento e ruzzolone del Lec
ce a Benevento Ut classi
fica dice ora Catania e Ba
ri 10, Lecce Jtl La lotta a 
tre st sta limitando ad un 
duello'' E' probabile In zo
na retrocessione improvvi
sa fiammata de! Cinthia 
Cenzano. che ha fatto bot
tino pieno n Caserta, scon
fitta del Muterà e del Bar
letta e successo del Prosi
none ai danni del Marsala 
E poiché la Nocertna un 
punto l'ha rimediato ecco 
che ora e proprio la Caser
tana a trovarsi in difficolta 

Carlo Giuliani 

Contro l'Empoli 

Rimini senza 
punte non va 
oltre lo 0-0 

RIMIVI: Sciocchi ni: Tuelluch. 
Natali; Marella, Agostinelli. 
Guerrlnl: Frutl. DI Malo, 
Pari (De Carolis dal 1' del 
s.t.). Romano. Asnlcar (n. 
12 HofsteUer. n. 14 Berlini). 

EMPOLI: Testa: Saccoccio. 
Londl: Radio, Zamitto, Leti
zi: Blllotti. No\elHno, Bonal-
di. Farinelli, Bressanl (Dat
ino da) 30' del s.t. (n. 12 
Mori; n. li Fantozzi). 

ARBITRO: Mascia. di Cusano 
Milani no. 
NOTE: Spettatori 5000 cir

ca; giornata ventosa, calci 
d'angolo 9-5 per il Rimmi; am-
momt i Novellino, Bressani, 
Zanutto (E.» e Tugllach (R.). 
DAL CORRISPONDENTE 

RIMINI. C aprile 
Neppure contro l'Empoli 

ti Rnnnii e riuscito a con
quistare Jra le mura di ca
sa l'intera posta in palio e 
questa volta, oltretutto, la 
squadra di Angeltllo ìion può 
neppure invocare l'atteìiuan-
te della sfortuna. Nel cor
so dei 90' di gioco i bian-
corosst non hanno infatti 
saputo esprimere nulla di 
più che alcune azioni indi
viduali sfumate, come del re
sto e accaduto sovente itegli 
ultimi tempi, in fase di rea
lizzazione 

L'undici biancorosso e ap
parso privo di concentrazio
ne contro un avversario, lo 
Empoli, che, dal canto suo, 
ha disputato un'onesta par
tita dando a tratti l'impres
sione di non voler osare ol
tre il pareggio. Invano An
gelino, consapevole della 
scarsa penetrazione offen
siva della sua compagine, ha 
tentato iin'innovaztone inse
rendo nel reparto attaecan-
te il giovanissimo Pari, schie
rato nel pii?no tempo con 
la maglia numero U, ma ope-
lante nelle fasce laterali per 
creare spazi al centro ad un 
Frutti dimostratosi ancora 
una volta tu forma decisa
mente scadente. 

Xe e servita a molto, su
bito all'inizio della ripresa, la 
sostituzione di Pan con De 
Carolis, nonostante il gene
roso impegno di quest'ulti
mo Con Frutti e Asntcar 
praticamente nulli ed un 
centrocampo notevolmente al 
di sotto del rendimento me
dio, fatta forse recezione per 
capitan Di Maio, eia impos
sibile andate al di la del 
pareggio contro un Empoli 
che ha messo in luce, col me
diano Radio, l'ala Bthotti e 
la mezzala Sovellino <scor
retto, ma estroso' soprattut
to, notevoli individualità ol
tre ad un solido impianto 
collettivo di gioco. 

àVonostante tutto, pero, il 
Rimtni hu avuto alcune oc
casioni da goal, sia net pri
mo tempo <all'S' con Roma
no, al 20' con Asntcar e, al 
27'. con una magnifica azio
ne personale di Di Maio, il 
cui tiro veniva deviato su! 
fondo con un bell'interven
to dal portiere Testa», che 
nella ripresa <al 25'. ancora 
con Asntcar servilo da Ro
mano, e al 27' con Frutti che 
spediva sul fondo i! pallone 
servitogli, su azione susse
guente a talcio di puntzionr 
indiretto in atea, da Di 
Maiai, 

I. d. e. 

La capolista impressiona a Grosseto (C-0) 

77 Modena meritava 
anche la vittoria 

GROSSETO: Tani: Schlarelta. 
Tendi (Canoni dal 30' del 
s.t.): Carpenetti. Pezzone, 
Nolettl; Marcolinl, Cappane-
ra. Marini, Piccolo, DI Pro* 
spero. 

MODENA: Geromel; D'Amico. 
Matricclani (Mazzoli dal i'.i' 
del s.t.): Bellollo. Gibelli-
nl, Plaser: Colombini. Rago-
nesl, Bellinazzi, Zanon, Bla-
slg. 

ARBITRO: Lops di Torino. 

SERVIZIO 
GROSSETO, 6 aprile 

Se l'autobus della promo
zione per il Modena passava 
da Grosseto, si deve dire che 
la compagine emiliana l'ha al
meno prenotato per tempo, 
essendo apparsa la squadra 
più forte vista al Comunale 
grossetano 

Il pareggio conquistato da
gli uomini di Galbiati è di 
quelli che non lasciano dub
bi sulla legittimità del risili-
tato: anzi, se una squadra ha 

Nuoto 

Al Brasile la Coppa 
Latina (terza l'Italia) 

LAS PALMAS, e, »pnk' 
Il Brasile li» Unto 1» Coppa Lu

timi <ll nuoto totalizzami» \H'> pun
ti, Al wcomlo posto ni v cla^lfi-
ciitiÉ IH Km nel a n <|ut>lii )~0 d»-
%j*ntt aU'IUllH (U!0. Mila spagna 
(I16r Al MCHKICO 471) e ni? Argu
ii n« tM->. 

da recriminare questa e pro
prio il Modena. 

La compagine emiliana h.i 
disputato una prestazione as
sai autorevole e tatticamente 
valida: ha preso l'iniziativa 
sin dall'inìzio lasciando ai 
biancorossi locali solo alcune 
sporadiche azioni prive per 
altro di pericolosità. 

Assai più pericolosi i RKU-
loblu si sono riversati nella 
meta campo dei locali fin dal
l'inizio facendo chiaramente 
intendere che sarebbe stato 
assai difficile poter disporre 
di loro: il Modena ha chiara
mente dato l'impressione di 
essere la più lorte delle con
tendenti ed ha messo in dif
ficoltà il Grosseto giocando 
molto por linee verticali e so
prattutto toccando il pallone 
con rapidità e insieme con 
assolut a padronanza. 

Il Modena ha avuto una 
srossa occasione j;i» ill •*'• 
quando Bellinazzi, servito da 
Colombini, ha calciato deciso 
a rete cogliendo l'incrocio dei 
pah alla destra del portiere 
Un minuto dopo Biasio ha 
costretto in angolo Timi con 
un prodigioso intervento 

Al 83" Tani ha pa rat o i n 
due tempi un calcio di puni
zione dj Zanon e ha compiu
to il suo pm applaudilo e dif
ficile intervento in apertura 
di ripresa al fi', respingendo 
un uran tiro di Bollono 

Al 86' un tiro di Cappane-
ra, che aveva ricevuto da Di 
Prospero e andato dì tuun 
di poco su contrasto di un 
difensore. Poi entrambe le 
squadre hanno mirato a con
durre in porto il parendo 

p. Z. 

Nel finale Eddy si è liberato 
del compagno di fuga - Mo-
ser e Baronchelli nel grup
petto staccato di oltre 5' 

SERVIZIO 
MEERBEKE. 6 aprile 

Edda Merckx i ola Redu
ce dalla vittoria riportata 
nella Settimana Catalana, i! 
campione de! mondo si e ag
giudicato per distacco la 
cinquantunoi esima edizione 
del Giro delle Fiandie stuc-
( a ndo Vei beeck a cinque 
diiìometri dal traguardo. E' 
la terza classica in linea che 
il i apuano della Molteni si 
aggiudica nell'arco di IH gior
ni, vi marzo lu Milano-San
remo e i'Amstel Gold Race, 
e oggi il terzo colpo d'ali 
nelle Fiandre che dopo lì suc
cesso riportato nel 'riv gli 
aveva lasciato la bocca a-
mura E' un Merckx che sta 
pedalando magnificamente. 
un Merckx nettamente pus 
sciolto e più potente rispet
to alla primavera dello scoi-
so anno, e ciò perche la dif
ferenza del '"-li ha trascor
so un inverno tranquillo, 
senza malanni 

Merckx e Verbeeck sono 
andati in tuga quando man
cai a no 101 chilometri alla 
conclusione, e precisamente 
sulla pruno delle otto salite 
Nessuno ha resistito all'at
tacco dei due belgi che han
no via ria accumulalo oltre 
cinque minuti di vantaggio 
sul gruppetto degli immedia
ti inseguitori comprendente 
Moser. Baronchelli. De Vlae-
minck, Maertens. Osler. r 
se Moser lamenta una fora
tura in un moniento crucia
le, se De Vlaeminck accu
sa una caduta, se Gimondt 
era sofferente ad un ginoc
chio, ciò non grttu la mnit-
ma ombra sulla prestazione 
del vincitore. Alla fine, il 
bravo Verbeck ha connnen-
tato: « Impossibile resiste
re a Eddy. Ha una marcia ni 
pia di noi, anche due,,. ->. 

Una lunga fugu a due. di
cevamo. Verbeeck ha colla
boralo, ma la parte del leo
ne l'ha fatta Merckx che ri
schiava di essere battuto in 
volata e che ha evitato que
sto pericolo prima con un'an
datura sostenuta e poi con 
un allungo che ha costret
to Verbeeck ad arrendersi, 
ad accontentarsi della secon
da moneta 

Al Giro delle Fiandre par
tecipava in gran forze il ci
clismo italiano (cinque squa
dre, trentadue rappresentan
ti/ e va detto che l'attesa per 
un buon risultato e andata 
delusa. Niente da fare, in-
som ma. con t ro i belgi eli e 
oìtretutto conoscevano il 
percorso, le stradine, il pavé, 
le rampe e i n muri » come 
le loro lascile. E comunque ci 
si aspettava di più da Mo
ser, considerato il numeio 
uno degli italiani. Baron
chelli era intatti alla prima 
esperienza col pavé. ì due 
hanno concluso nel gruppetto 
staccato di oltre cinque mi
nuti, evitando di battersi per 
il terzo posto che e stato di 
De Meuer a spese di Walter 
Planckac? t « Ormai Merckx 
aveva fatto il vuoto. Piutto
sto ciucila foratura mentre 
mi trovai'o ad una quaran
tina di secondi dai due fug
gitivi "^n et voleva », ha di-
chtur *9 Moser. E Baron
chelli: « Ilo imparato qual
cosa. Dovrei far meglio mer
coledì e domenica. ». 

Meicoledt si svolgerà la 
Gund-Wcvelqcm e domenica 
lu Parigi-Roubatx. classicis
sima del ciclismo francese. 
MoFer ricorda la bella, sfoi-
titnata •<• Roubaix » dello scor
so anno e spera di rifarsi. 

j . p . f . 
ARRIVO 

1. Kdil* Mi'rckv CUollcnil km 
VtS in li ori' )*•'; '*. \crhvrvk 
(«*•!.) » :tl"; .1. l** M4-MT (Bri.) 
.i Ò '0: " '. 1. U Hitcr Planckj*ci t 
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Hoslrrs (Uri.» s.t.; HI. KiwUr* 
111**1. > s.t.. 11. fiochi* IV Via»--
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con questo 
marchio 
a tavola 
si vince 

MERCKX 

MOLTENI 
un binomio di classe genuina 

wurstel Jolly Molteni • cacciatore Moltenino 
• carne in scatola Manzomolteni • una gam
ma mondiale di salumi tradizionali e affettati 
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